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Segnalazioni floristiche valdostane
a cura di Maurizio Bovio

La grande mole di nuove conoscenze acquisite negli ultimi decenni sulle piante vasco-
lari, dovuta all’intensificarsi degli studi biositematici e filogenetici, ha portato a profondi 
cambiamenti nelle concezioni tassonomiche legate all’organizzazione e all’ordine delle 
famiglie e dei generi, con mutamenti spesso profondi che sono tuttora in atto. Alcune 
famiglie sono state inglobate in altre (ad esempio le Pyrolaceae nelle Ericaceae, le Che-
nopodiaceae nelle Amaranthaceae), mentre altre tradizionalmente assai ricche di generi 
e specie, come le Scrophulariaceae e le Liliaceae, sono state decisamente smembrate in 
nuove famiglie o alcuni loro generi sono stati dirottati in altre; allo stesso modo anche 
vari generi hanno subito cambiamenti (ad es. da Hieracium è stato separato il genere 
Pilosella, da Bromus il genere Bromopsis, da Chenopodium il genere Dysphania); e così 
via. Risulta spesso arduo adattarsi a questi continui cambiamenti che però non possono 
essere ignorati per non rischiare di rimanere legati a concezioni e a schemi che non sono 
più sostenibili alla luce degli studi più recenti.

Da questa puntata delle Segnalazioni ci adatteremo quindi a questi nuovi cambiamenti 
ma, nel caso di variazioni dei nomi delle specie, verrà riportata tra parentesi la nomen-
clatura precedente, sicuramente più familiare nonché utile per stemperare un passaggio 
che alle volte potrebbe apparire troppo brusco, specie nei casi in cui creerebbe problemi 
di decifrazione del nuovo binomio adottato. Per quel che riguarda le famiglie, queste 
verranno indicate tout court secondo i nuovi concetti.

Per approfondire la problematica, con i relativi riferimenti bibliografici, si potrà ad 
esempio consultare Peruzzi L. (2010), Informatore Botanico Italiano, 42 (1): 151-170, 
dove viene proposta anche la nuova organizzazione di famiglie e generi della flora vasco-
lare italiana.
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A. Selvaggi, Via Santa Giulia 18, 10124 Torino 

356.	Hornungia pauciflora (W. D. J. Koch) Banfi, Galasso, Soldano & F. Conti 	
(Brassicaceae)

	 (= Hymenolobus pauciflorus [W.D.J. Koch] Schinz & Tell.; Hymenolobus procumbens 
subsp. pauciflorus [W. D. J. Koch] Schinz & Thell.)

Specie nuova per la Valle d’Aosta.

REPERTO. Valle di Saint-Barthélemy, presso sentiero che da Praz Tessanaz sale verso il lago di 
Luseney in destra orografica della valle, balma rocciosa frequentata da animali come ricovero, calcescisti, 
esp. S, altitudine 2240 m, 31 luglio 2011, A. Selvaggi (AO-N.SFV-2777).
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OSSERVAZIONI. Rara Orofita S-Europea legata ai ripari sotto roccia frequentati da ungulati, 
era indicata genericamente da Gams (Effets de la continentalité du climat et du gibier sur la flore et la 
végétation du Parc National du Grand Paradis, In: Una vita per la natura: scritti sulla conservazione 
della natura in onore di Renzo Videsott nel cinquantenario del Parco Nazionale del Gran Paradiso. Tip. 
Succ. Savini-Mercuri, Camerino, p.155-160 (pag.159), 1972) per il Parco Nazionale del Gran Paradiso 
(sub Capsella pauciflora), nei “reposoirs abrités des bouquetins et chamois”, senza specificare se sul versante 
piemontese o valdostano. In TO-HP e in FI non risultano però campioni relativi alla Valle d’Aosta o al 
versante piemontese del Parco (Bovio, in verbis). La raccolta testimonia con certezza la presenza in Valle 
d’Aosta di questa specie e integra le conoscenze distributive sulle Alpi dove è documentata soprattutto 
nell’arco alpino orientale da Aeschimann et al. (Flora Alpina, 1: 568, 2004). Le stazioni piemontesi 
più prossime sono segnalate (sub Hutchinsia procumbens Desv. var. prostii (J. Gay) Fiori) in Provincia 
di Cuneo in Valle Grana (Mondino in Allionia, 7: 159-169, 1961) e in Valle Maira (Gola in Atti Reale 
Ist. Veneto Sci. Lett. Arti, 2, Sci. Mat., 92: 1318, 1932-33). 

357.	Stuckenia filiformis (Pers.) Börner  (Potamogetonaceae) 
	 (= Potamogeton filiformis Pers.)      

Nuova stazione per la Valle d’Aosta e prima segnalazione per la Valle di St.Barthelemy.

REPERTO. Valle di Saint-Barthelemy, comune di Nus, laghetto sotto il Col du Salvé sopra Tsa de 
Fontaney, altitudine 2495 m, 28 agosto 2011, A. Selvaggi (AO-N.SFV-2648; in erb. Selvaggi).

OSSERVAZIONI. Specie Circumboreale delle acque calme diffusa in gran parte delle Alpi ma con 
lacune e in genere rara (cfr. Aeschimann et al., Flora Alpina, 2: 722, 2004). In Valle d’Aosta erano finora 
note solo cinque località di presenza della specie. Desfayes (Rev. Valdôtaine Hist. Nat., 47: 38, 1993) la 
segnala in Valtournenche ai Lacs de Tramail a 2591 e 2621 m (alt. max. nelle Alpi), al Lac Fallère a 2415 
m e al Lago delle Rane a 2367 m. Quest’ultima stazione è testimoniata dai campioni conservati in erb. 
Bovio e HBBS (Leg. M. Bovio e F. Fenaroli, 16 agosto 1990) e FI (Leg. M. Bovio, 14 agosto 2009). In 
AO (Leg. M. Bovio, 29 settembre 2000, AO-N.SFV-1467) è conservato un campione proveniente dal 
lago Djouan minore a 2510 m in Valsavaranche nel Vallone del’Entrelor. Completano le conoscenze 
distributive nella regione le osservazioni inedite del Piccolo San Bernardo al lago Verney a 2090 m (L. 
Poggio, M. Bovio & N. Gerard, 14 settembre 1999; confermata da M. Bovio e M. Broglio, 18 agosto 
2009) e della Valsavarenche nel Vallone dell’Entrelor al lago Djouan maggiore a 2515 m (M. Bovio, 29 
luglio 2000). Nella stazione del Col du Salvé la specie colonizza pressoché uniformemente il fondale 
del piccolo lago ed è associata ad alghe del genere Chara. 

358.	Carex maritima Gunnerus (Cyperaceae)

Nuove stazioni per la Valle d’Aosta e la Valtournenche.

REPERTO I. Valtournenche, presso immissario del lago di Cignana sotto Chapelle de Cignana, 
altitudine 2150 m, 24 luglio 2010. A. Selvaggi (AO-N.SFV - 2784; in erb. Selvaggi).

REPERTO II. Valtournenche, a valle e a SW del Lac de Goillet, nei pressi del sentiero che dalle 
Cime Bianche scende al Breuil, altitudine 2440 m, 1 agosto 2010, A. Selvaggi (AO-N.SFV - 2785; in 
erb. Selvaggi).

OSSERVAZIONI. La specie è stata segnalata per la prima volta nella Valtournenche da A. Selvaggi 
nelle Segnalazioni floristiche valdostane (n. 321) (Rev. Valdôtaine Hist. Nat., 63: 128-129, 2009) a cui si 
rimanda anche per un aggiornamento sulle conoscenze distributive storiche e attuali relative alla Valle 
d’Aosta e, sinteticamente, alle alpi italiane. Le due stazioni segnalate si aggiungono alla precedente 
a testimoniare nell’alta Valtournenche una presenza puntiforme ma probabilmente sottostimata di 
questa rarissima specie artico-alpina. L. Poggio e N. Gerard l’hanno confermata (senza raccolta) anche 
sul versante ovest del Colle inferiore delle Cime Bianche (Valtournenche, dall’Alpe Grand Plan verso 
La Motte de Plété orientale, 2610 m, 28 luglio 2010). La stazione del Lago di Cignana è legata alle 
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oscillazioni del livello del bacino artificiale del lago di Cignana. La stazione sita al di sotto del Lac de 
Goillet sopra al Breuil, dove la specie è associata a Carex bicolor All., si colloca in un contesto ambientale 
in parte degradato e minacciato dalle trasformazioni indotte dai lavori di riprofilatura delle piste da sci e 
di realizzazione di percorsi di discesa con bici da montagna (down hill). Carex maritima è inserita nella 
Nuova Lista Rossa Regionale della Valle d’Aosta (cfr. Poggio, Vanacore Falco e Bovio, Rev. Valdôtaine 
Hist. Nat., 64: 41-549, 2010) nella categoria IUCN “Near Threatned” ovvero “Prossima alla minaccia”; 
è anche inserita nell’elenco delle “Specie di flora spontanea autoctona a protezione rigorosa” ai sensi della 
Legge regionale 7 dicembre 2009, n. 45. È specie indicatrice dell’alleanza Caricion bicoloris-atrofuscae 
(= Caricion maritimae; = Caricion incurvae), habitat di interesse comunitario prioritario ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE “Habitat”. Data la rarità e vulnerabilità della specie e dell’habitat che la ospita si 
auspica dunque che queste stazioni siano fatte oggetto di tutela. 

SEGNALAZIONI FLORISTICHE VALDOSTANE: 359 - 360.

Adriano Soldano, Largo Brigata Cagliari 6, 13100 Vercelli

359.	Oenothera latipetala (Soldano) Soldano  (Onagraceae)

Specie nuova per la Valle d’Aosta (neofita?).

REPERTO. Riserva Nat. Les Iles di Saint-Marcel, altitudine 527 m, 4 agosto 2011, M. Bovio, A. 
Soldano et G. Trompetto (AO-N.SFV - 2670; in erb. Soldano - 15560).

OSSERVAZIONI. Entità recentissimamente separata a livello specifico da O. suaveolens (Soldano, 
2011) e individuata sinora solo in Italia ove è presente in tutte le regioni settentrionali, in quelle centrali 
(ad eccezione dell’Umbria) ed in Puglia; peraltro, stante il differente criterio tassonomico adoprato 
dai ricercatori americani, non è dato sapere se questa entità sia giunta direttamente dal Nord America 
(come buona parte delle altre congeneri afferenti al subgenere Oenothera) o se invece sia è un elemento 
eurasiatico. Si rinviene prevalentemente sulle sponde fluviali, margini stradali e incolti.

Presso gli erbari di TO-HP (Bovio, feb. 2012) e FI (Bovio, mag. 2010) non sono stati riscontrati 
reperti relativi alla Valle d’Aosta, così come non sono state trovate segnalazioni nella bibliografia floristica 
valdostana fondamentale. La specie va ritenuta nuova per la flora della Valle d’Aosta. Nella stazione 
indicata era già stata osservata da Bovio e Broglio nel 2009 ed era stata fatta una raccolta provvisoria 
l’anno successivo ma solo il sopralluogo compiuto nel 2011 ha permesso di definire con certezza la 
specie. Nel sito la pianta appare ben insediata con una ricca popolazione nelle alluvioni sabbiose presso 
i laghetti della riserva naturale.

360.	Oenothera depressa Greene (Onagraceae)

Specie nuova per la Valle d’Aosta (neofita casuale).

REPERTO. Saint-Marcel a nord della frazione Prarayer, base della scarpata meridionale dell’auto-
strada lungo la strada dell’envers, altitudine 528 m, 4 agosto 2011, M. Bovio, A. Soldano et G. Trompetto 
(AO-N.SFV - 2669; in erb. Soldano - 15561).

OSSERVAZIONI. Specie di provenienza nordamericana, stabilitasi in gran parte dell’Europa centro-
orientale e settentrionale. In Italia è poco frequente con alcune segnalazioni nel Veneto e un’altra, non 
più confermata di recente, per la Toscana. Si rinviene prevalentemente sulle sponde fluviali, margini 
stradali e incolti.

Presso gli erbari di TO-HP (Bovio, feb. 2012) e FI (Bovio, mag. 2010) non sono stati riscontrati 
reperti relativi alla Valle d’Aosta, così come non sono state trovate segnalazioni nella bibliografia flori-
stica valdostana fondamentale. La specie va ritenuta nuova per la flora della Valle d’Aosta. La stazione, 
puntiforme, consta di un limitato numero di individui e al momento la specie va dunque considerata 
come avventizia casuale in attesa di vedere la sua futura evoluzione.


